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Per l'Italia questo è U!l perio
do di gran fermento, d'incuba
zione. Si agitano delle idee e dei 
programmi politici clandestina
mente, si comincia a :-espirare 
aria di libertà, si spera moltis
simo neWavvenire. Ma l'avveni
re d'Italia dipende essenzialmen
te dai . cittadini italiani perchè 
noi non ab ntmo nè oro nè mi
niere, non abbiamo territori da 
sfruttare o da valorizza re, no r. 
abbiamo capitali sicuri, non ab
biam,, hidustrie, siamo poveri, 
spaventosamente poveri e miseri. 

In cùmpenso però abbiamo una 
ricchezza inesiimabile perchè ren· 
de possibile tutte le altre: milio
ni e milioni d: cuori saldi, di 
p t tj f O rtj, dJ V J l à · • l " · i · 

e di braccta robuste pe1 forgia
re il ferro e brandire la val!ga. 

Tele nostra esclusiva ricchez
za verrebbe immediatamente com· 
promessa e nullìficata se noi non 
fossimo un blocco di energie con
vogliate verso il bene supremo 
della Patria e . del popolo. 

Guai se fossimo divisi all'in
terno! 

Sarebbe la nostra completa ro
vina, cadJemmo schiavi della po
tenza altrui. Purtroppo elementi 
irrespunsabili e sleali, tradendo 
i volt!l i di tutto il popolo ane
lante al riscatto ed alla 1 esurre
zione della Patrié!, invece di aiu
tare i giovani a superare la gra
ve c1 isi politica che l t tormenta 
in modo da metterli in grado di 
abbracciare liberamente e spon
taneamenk la dottrina politica 
di un partito, adescéti10 la loro 
fantasia con falsi m i raggi, in si
nuano pretese assurde, avvelena
no le coscienze conducendo una 
campagna fu nes:a pe1 le sorti 
della Pat1 i a. 

Mi riferisco a tutti coloro che, 
invece di unificare gli spiriti ìn
nalzandoli tutti alla visione di 
quella stella ~vivissima che spic
ca nel firmamento delle grandi 
idee; la Patria, invece di cemen
tare la carne di tutti riporta n do 
gli occhi del popolo sulle sue 
spaventose piaghe morali e ma
teriali, invece di portare una pa
rola d'amore nei cuori traboc
canti di odio e di vendetta, col 
tridente in mano soffiano come 
lucifero sul fuoco delle più bas-

se passioni individuali e collet
tive per ravvivare i tizzoni della 
discordia interna: canc1 enosa de
bolezza d'Italia. 

Perch · un partito è intolle ·ran
te dell'a l tr~ partito? 

La politica è sì una realtà a Ila 
quale non si può rinunciare, ma 
è anche un costume di vita, è 
dignità, è serietà, è onestà, è leal
tà, è sopratutto ONORE. 

L'onore politico dev'essei e la 
veste inconfondibile del nuovo 
cittadino italiano. P r le difficol
tà, le tentazioni cd i pericoli, per 
le varie contingenze della vita è 
assai difficile se1 ba t e immacola
ta tale candida veste. 

Ma l'uomo nnest , l'uc~mo d'o
.-~ .- ...... ,. ......... c de m~i ·Il • ~ -

zioni e muore senza macchie. 

Se oggi tutti i partiti poli t ici 
della nuova Italia democratica si 
so1,o fratemamente uniti nei Co
mitati di Liberazione Nazionale 
allo scopo di coalizzare tutte le 
forze vitali per tentare un'estre
mo salvataggio della Pat1 i a, p€r.oor 
chè falsi apostoli e fan<ttici ado
ratori di dott1 i ne, mossi da vio
lenti im_pulsi dotti inali fanno 
esclusiva p:opc:tganda di pattito? 

E' fotse già cessato il pianto 
sul cadave1 e della Patria? 

Si è già rinunciato al tentati
vo di amarci? 

E qui il mio discorso dov•eb
br ava11zare nel marciume dei 
sistemi politici, delle amb1zionl, 
degli arrivismi ma io voglio ri
sparmiarmi e risparm1arvi tale 
grande dolore e mi rifugio nel 
mondo se m p li ce dell'onest~ e del
l'onore. 

In questo mondo t1 over et e i 

giovani della nuova Italia con 
le armi puntate cont1o il ne
mico. Essi offrono tutto, anche 
la vita purchè la Patria, non il 
partito, viva in e te~ no. 

ARCANGELO 

Dimostrate la vostra sim
patia. e solidarietà coi patrioti 
che sui monti combattono 
e soffrono ! 

Offrite o raccogliete un 
panno per proteggere dal 
freddo i patrioti ! 

GIUSTIZI". - LIBERTA' 

nome della Patria, delta giusl.izia, 
id le sublime delle formazicni patriot
tich'" combattenti per la nuova Italia 
ris ttata dal servaggio fascista, il tri
b tn le militare di guerra riunitosi il 
22 ttobre 1944 presso il Comando 
de' a I B:igata, ha pronunciato le se
gu nti S':!ntenze: 

1 
- Pena di ,.orte mediante fuci

lazione al petto contro il falso patriota 
A 'BASINI PIETRO detto Garibaldi, 
fu Giuseppe e di Spagli Angela, nato 
a ~ornasca (Pavia) il 24 Agosto 1896, 
im utato di tentato spionaggio in fa 
vo e della Repubblica Fascista a danno 
d le formazioni patriottiche e di ra
pi: a a mano armata per impossessarsi 
co t altri due complici di L. 90.000. 

2. - 15 anni di Jeclusiom~ contro 
il falso patJiota REGE' PIERINO, di 
A gelo e di Bricchi Maddalena, nato 
a Velezzo Bellint (P a via) il 20 marzo 
1911, lmputato di rapina a mano ar
mata ' e: imposs ssarst con altri due 

ìJfJI ri i L. 0.0!10. 
In attesa dell'internamento in c&sa 

di pena si ordma sia immediatamente 
tra ferito in apposito campo di con
centramento per criminali di guerra. 

3. · - 5 anni d! reclusione contro il 
falso patriota NORFALINI LUIGI, di 
C.nlo e di Veliero Sofia, nato a Mon
tebello (Pavia) jl t· dicembre 1915, im
putato di concorso nel reato di rapina 

,a mano armata per avere date precise 
informazioni ad altri due complici allo 
scopo d'impossessarsi di L. 90.000. 

lh attesa dell'internamento in casa 
di pena, si ordina sia immediatamente 
trasferito m apposito campo di con 
centrdmento p t r criminali di guerro. 

La più set,era giustizia ha colpito tre 
relitti della società clze si erano attac
cati allo scoglio del patriottismo per 
consamare gravi reati in damw del pc
polo e de'la Patria. 

NessL•tw crtda di offendere impune
mente l'onore e la dignità del patriota 
combaltente. 

Si · Gppenu all' inizio, ma l' opera 
verrà condotta a termine serenamente e 
con e11ergia. 

S'invita la popolazione ci
vile aa offrire panni ed indu
mertti di lana per i patrioti. 

Le offerte possono esse· 
re presentate presso Il Com· 
missario Civile dei Comuni 
liberati o liberandi della Di
VISione volontari ''Giustizia 
Li ber à", presso i Sindaci dei 
Comuni, o presso qualsiasi. 
nostro Comando Militare. 

Sarà rilasciata regolare ri· 
cevuta a tutti gli offerenti. 

Botta e risposta 
Ai giomali faecisti ed alla pro

p:--g;: nda nemica che pubblicano: 

.. .I S!: DICENTI GARIBAL

DINi... 

RISPOND~AMO: 

l patrioti sono garibalai1 i v ... :-i, 
perchè, ri&lla~ciandosl hlla ncstra glo• 

riosa tradizione stcrico·mditare, ·fron· 

dari da ogni mira e~o1stica e d::1 . 
oani mteresse, combattono per la li
bertà d~lla nostra PATRIA. 

.. .1 BANDlTI ASSOLDATI 

AL BOLSCEVISMO ... 

RlSPONQlAMO:: 

1 patrioti hanno ripreso l armi 

per un'tdea e non per il danaro. Es

SI non riscuotono de~ad1 e sttpendi; 
il loro rviz10 non e retribUito; vi
vono d. susstdt loro concessi vofon
tsri _ e Il 1t tJi c . J c n SSI 

e come pos::iOUo collaborano p l 
indiptndenzR dell'ITALIA. 

. .. BANDITI ARMATI PAS

SA TI PER LE ARMI... 

RISPONDIAMO: 

l repubblìcani, cne hrsnno costi

tuito un governo illegale, nato colla 

.violt>nza e cht> vive su!ln viol nza, 

non possono addurre a! r iu tifi

cazioue. La misttftcazione è 'arma 

che es11i s~nno U-ll~tre alla perfezione 

per ti lungo eserèzio prat1cato in 

ventidu~ Anni e ad essa ricorrono 

per lega!izzue le loro azion gli 
occhi de~li ingenUI. 

Essi chiamJno eroi Rli apparte- · 

nenti alle bande nere, erot a quat

tromda lire al mese ed incerti, artefici 

dell/j deport!:IZÌone di centinaia di 

mi~lilli~:a dt giovani italiam destinati 

a monre di freddo e dt faine n~lle 
rig1de prig10nÌ t~uloni; è logi< o in

vece che chiamino banditi o delin

quenti i patrioti, forse perchè non 

h'lnno retribuzioni che permettono 

loro d t vestire all'ultima moda e sia· 

<lo inver:e costretti ad andare spesso 

scalzi. 

. .. BANDITI E R PINATO
RI A MANO .ARMA T A ... 

RISPONDIAMO: 

Le azioni del patrioti sono tutte 

onentAte ad ura unico ftn'"': indebo

lire 1 tedeschi per fiaccarne la re

sistenza ed Abbreviarne l'aszonia; col

pire L.a repnbblica, strumento esco

gitato dai tedeschi per opprimere e 
spogliare, rimanendo nell'ombra, la 
nostra Patria. 

I Patr iati non assaltano i citta di-



2 

ni inermi, non •uhano, non sac
cheggiano. 

Es istono invero in alcune zone 
bande armate di delinquenti, i quali. 
valendosi del nome di patriota, spo
gliano ed incend raoo; ma presto, 
poichè la mano tremante ed impo
tente della repubblica non riesce ad 
acciuffalri, saranno raggiunti dalla 
nostra giustizia ed allora pagheran
no pel duplice delitto di rapina a 
mano armata e di millantato cred1to. 

I T A L I A N I R I C O R
DATE : 

I PA T RIOTI SOPPORTA
NO SACRIFICI ED A FFRON
TANO SERENA MENTE LA 
M ORTE PER LA LIBERT A' 
DELLA NOSTRA PATRIA. 

NON LASCIATEVI lNGAN· 
N.!\RE DALLE MENZOGNE 
DELLA PROPAGANDA NE
MICA; ESSI COMBATTONO 
PER VOI: AIUTA TE LI. SOC
CORRETELI. DIFENDETELI. 

TUTTI GLI ITALIANI DEJ 
VONO PARTECIPARE AL
LA LOTTA CON .t: RO LA 
SCHIA VITU' N AZIF ASCIST A, 
PERCHE' IL SOLE DELLA 
LI BER T A' E DEL~ A P ACE 
RISPLENDA PRESTO SULLE 
NOSTRE CASE E NELLE 
NOSTRE: FAMIGLIE. 

Per sottuus! l-Id una volontà 
dispotica ed ingiu ta, ~er sfug
gire alle bran~he di una violen
za egoistica e malvagia, migliaia 
di gi o v érld si sono d ati olia mac
chia, 3i sono rifugiati sui mon
ti, si sono ~dattati ad 11 1a vita 
di sacrifici ', si sono uniti per 
la difesa e per l'offe"'a. Ai falsi 
ideali fascisti si s tH• contrap
posi altri ideali; alla violenzc1 si 
è contrapposta la libettà, all'e
goi~mo la giustizia e sotto lrt ni.lova 
ban r;-1, spool,fl di ogn~ lettori
ca, St è iniziata In lotta per da
re ali~ Patria, macerata nel sall
gue (!i iaute vittime, 1111 nuovo 
volto. 

Ed i giovani che c1ffr ntanc i 
sacrif1ci, clie sfidano lr1 ' morte 
se~,1endri l'impul 'o r J r1n1 rio 
cuore, facen<.1o ·i t!ll ét' ttsignani 
delle nu >Vt' idee, qe so:ìn i genii 
tute lari. 

1\t\olti 11011 COnOSCO IlO i rati io
ti o ne hanno S'!ntitn parlare va~ 
gamente; u 1a propagrt•toa Sllb

dola e mr~l\ agid ten<1e a falsarli 
agli occhi degli ingenui; gli av
venimenti degli ultimi anni ha!l
no portélto la sfiducia in molti 
a n i :n i e d <t l s 1 H •n o d P Il a paro l a 
patriota fi 1 iseo no spes:o sorrisi 
scett;cj od ironici. 

Sono l a conoscenza dei i oro 
sacrifici, la loro con-iotta onesta 
ed i1 repre11sibile, l'austerità del
le ln1 o azioni, un camerl1tismo 
assoluto nei l(1ro ronghi posson8 
eliminare tante r iser 'e. 

Ecco all'H a l <l :tec.3ssità di una 
rigida cens tra da parte di loro 

IL GRIDO DEL POPOLO 

Nel giorno sacro 
al culto dei morti 
raccomandiamo i 
nostri duti alla 
pietà ed alle pre
ghiere del popolo. 

stessi delle loro azioni; di un de
sidetio di migliorare e di impor
si un2 condott~ dignitosa. Essi 
devono frenare la loro vivacita 
conf0rmare la loro vita ag!i idea
li che si so11o prefissi; l'onestà e 
la giustizra devono div~ntare per 
loro abitudine e non un vestito 
che si indossa per l'occasione; e 
l'abitudine si crea con un eser
cizio assiduo che si deve appli
care specialmen\e alle minime a
zion;, 

Tutto questo discorso 11011 e 
fatto a Cl1So, ma è stato suggerito 
da picco l i fatti a~cad uti. 

In una comttnità dove tanti in
div!dui si tm·:ano uniti è logico 
trovarne qualcunt> non conforme 
ai no')tri liesideri. E. che qualcll
no abbia delusD la nostra aspet
tativa n'Hl ci peritiamo di na-

• sconderlo se 11011 altro per 11on 
im"tare i fascisti, i qualt faceva
IlO veder bia11co anche quando 
era 11e1 o. . 

NPi avve1tiamo dunque q'tt!'to 
qualcuno a mettersi in lt11ea a 
dimostrare maugior cameratismo 
do\·e ne abbi.t mancato, Jù es-

ere più sia,ct"ro e più onest > 

qualora abbia ffltto 11 conf1 a 10. 
Noi, dis~ustatr do tant" so

perchie: i e commesse J danno del 
nostro opolo1 ci . iamo uniti re1 
rifor.nare la ..;()cietà e a d rne 
sopra tutto l'e 't;cnpi1> e siamo 211 
che decisi a stroncare og 1i vel
leità che sit~ rlll c1ta ad iufiltr ar
si nelle nostre fil~. Chi 1 isulterà 
ind gno di militare con uoi sarà 
inesorabiJmeute espulso dai lan
gl!i dei patrioti e coiJO~Ce!à 
quanto s1a sciocco e peri"oloso 
il tentate di cr~tpil'e la wst1a 
buona fede. Non vngliamo es. e
re, per quanto è dato &Ile pos
sibilità umane, ~enza mac hia. 

~oi elle comb':.lttiamo p~r la 
giustizia e lo libertà doobiamu 
per primi essere o n est i e 1 isp t
tare la personalità 1\tnall'l, r er 
non correre il rischio di rin
novare quel lllOitdo che o<.1iamo, 
per non imi t 1 e i n•>stri nemici 
fabcisti. CEFFO 

SALUTO 
ai .compagni caduti 

Hddio, compagni, morti 
combatfento la vostra più 
bella battaglia, addio a voi 
che partiste cantando spen-. 
sierafi come sempre, gio
vani eroi che alla morte 
an'daste incontro con la fe
de e !'entusiasmo dei ven
t'anni. 

i.Ja corsa, l'agguato, la 
folta tenace, il supremo Sa
crificio. Poi, più nulla. /;a 
JY/orte vi ha lanciato nel
l'Eterno Infinito . 

Ora i vostri corpi, con
tralti dal supremo dolore, 
sconvolti dalla inumana bar· 
barie giacciono immobili, in 
un grave · silerizio. l vostri 
corpi che erano in m o vi
mento, in rumore, la vita, 
sono feflm i, sono fermi. 

Quanto erano pallidi i 
vosfri volti oggi l .ùe teste 
pendenti sul coPpo, il san· 
que sotto di voi. .ùa Morte 
che ci é apparsa alitare 
sopra le vostre tesfe ci è 
sembrata triste. 

Hddioì dolci forli compa
gni dal braccio di leone e 
dal cuore di fanciulli. H voi 
il d est i no non ha concesso 
che il grande vtaggio vi 
fosse accompagnato dal ba
cio dei caPi, a uoi, che ca
deste con negli occhi sereni 
la visione del ghigno nemico, 
che chiedeste un istante di 
vita alla JY/orfe per sospi
rare l'ultima volta: Patria, 
Mamma, JY/amma. 

Non piangiamo perchè 
non ne siamo capaci; ma 
nessun dolore è più forte 
del nostro senza lacrim@. 

lli accompagni nell'eterno 
il nostro silenzio commos
so ed il nostro infinito a· 
more o migliori di noi l 

SANDRO 

UU [~IMIUlll~ DI fiU~RRA 
Rend iamo di pubblica r ~ gione il 

seguente manifesto aps;auo wi muri 
delle vie c ittad ine- di Bobb;o: 

COMANDO BATTAGLIO NE ALPINI "AOSTA" 

« L a riparazione del ponte posto 
4. neila strada Bobbio-Matsa~l i a, 
«< presso la progress:va n. 92, d i
« st:utto dai parttgtani nella no tte 
« fra cl 5 e il 6 ottobre c . ro., sta 
« per essere condotta a termine, ria.
« p1endo così lÌ tr1nsito necess!\rÌo 
« alia popolazi one civile. 

~ l put•gia11; hanno fdtto sapere 
« che, non appen<t i lavori di ripa· 
« ra7.tone saranno ·terminF.ti, avreb
« bero provveduto ad appiccarvi 
« fuoco. 

«SI AVVERTE CHI DI DO
« VERE CHE, IN T AL CASO, 
« SARA' INCENDIATO PER 
« RAPPRESAGLIA L'ABITA
.: TODI LOLL 

« Bobbio, 12 ottobre 1944 XXll 
IL COMANDANTE ,. 

Il mag11. GUARlNI, già ·ce-
federalt- d t Forli, comllndante d Pre
std•o d1 Bobb;o, ha tmparato tl me
todu delle biUtai. rdppresaghe tede
sche contro 1 popolt opprcs 1. Dt 
p1Ù: egii non si ltmit,\ ad IOCend!are 
qualche p ~li'tiO isolato, mo~ solen
neti•ente avverte « chi d1 dovue • 
che, per rappresag ta, dr.rà c1He fia~
m~ fll"!ntemeno che un mtero p8cJ
f,cc abicato. 

Av ·erl1amo q••~sto cieco cnmina
le dt guerra.. questo degenere che 
;.nche su d~ lu1 sce11de"à inesorabile 
}a g1ustt~ vendetta, garantendcgli che 
il suo corP,o cenderà composto sot
to le zoll, d1 terr<t, .s .nza alcun d1 
quelle e ecum 1e sevizie perpdrt~te 
sui corp1 deglj Eroì della Liber.ll 
l alta. 

a 
Certt>. signorina BIANCA PO

LI, d'anni 19, bionda, occhi éìZ

zurr i, slanciata, è una pia al 
servizio delle tedt.sche e 
della G. N· R. 

E' shta vista cir colrue 1ella 
zona di Castel S. Giovanni, in 
Piat·enza nella zona ii CarHso. 

Chiunque ia rkouos-:f\ è pre
gato di segnalarla urgentemeute 
a qualsil'lsi nostro cuma 1do mi
litar e. 
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IL GRIDO DEL POPOLO 

ATTI E. DECRETI DEL 
-C. L. N. DI PIACENZA 

. Il Comitdto di Liberazione Nazionale 
per l'Alta Italia 

in virtù dei poteri ad esso 
delegati dal Governo Italiano 

DECRETA 
l. - I danni arrecati ai citta

dini dall'esfr.::ito tedesco e dai 
corpi armati fascisti repubblica
I~i. nonchè ad rssi causati dalle 
rappr~saglie 1Hdinate dalle -auto
rità militari e civili tedesche e 
fascistr repubblicane verranno ri
~arciti in giusta misura secondo 
norme separalamente em anande. 

2. - Verrà compensato secon
do le norme stesse tutto q uanti) 
è stato o sarà requi sito dalle 
forze armate dell'esercit u d i li
berazione e cos ì pure verrau11 o 
ri sarciti i da 11r li arrecati ai :i tta· 
din i dall'eserc ito s tesso j,, COil

seguenza di operazioni belli-che 
o a ltr imen t i. 

corpi armati fascisti repubbli:::ani 
e in genere ai cittadini che han· 
no volontariamente collaborato 
col fascismo repubbJica!JO e col 
nemico tedesco. 

4. - Il presente decreto entre
rà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione. 

-----
il Comitato di Liberazione Nazionale 

per l'Alta Italia 
in virtù dei poteri ad esso 

delegati dal Governo ltal ia no 
DECRETA 

l. - TL:tta la legislazione di 
carat tere ra zz i a le è a bo li t a. 

2. - I beni s eq ,,es trati 11g l1 e
brei dèvo no essere loro i m me
dia ta me!tìe ri conseg11at i e i dan
n i ve rranno risarci ti. 

3. - I l presente dèCie to en
trerà in v1gore il giorl!o della 
sua pubblic~'Zione. · 

3. - Mi lita ri , funzionari e im~ 11 Comitato di Liberaz10na N1Ziona!e 
piegat i pubb lici e priv<iti che per 
motivi di ordine politko fossero per l'Alta Italia 
stat i rimossi dal grado 0 dall'i!lJ- In virtù dei poteri ad e~so 
piego 0 comunque danneggiati delegati dal Governo Ital:anv 
nella loro ~.:arriera, s:tranno rein- DECRETA 
tegrati nei rispettivi diritti e t i- l. - Q, di n i e disposizioni 
sarei ti a lorr1 v lta4 dei dauni· ~t· delle autontà tedesche, del seJi -
bi ti. cente gov~:;ruo della 1epubb11c 

4. -- Dai benefici di cui agli sociale itallaild, del part:to faSC!·
articoli precede11ti saranno tutta- sta repubbltcano e de~li orgaui 
via esclllsi gli iscritti ar partito militari, politld, flnauziarì ed am· 
fascista repu b bi fca no, gli a p p n r- rni 11 i stra ti v i da essi d i p eu d eu ti o 
tenenti ai corpi armati fascisti loro Ctymuuque auerent1, qaalUH· 
repubblicani ed iu gene;e i cit- que tte sia l'oggetto e lo s.:opo, 
t ad i 11 i che ab bi a no volo11 t ari a- so 11 o i liegitt11n i e llldli. 

Si avvertono tutti i 
patrioti e.fze le eventuali 
denuncie di fascisti riu
sciti a . penetrare nelle 
nostre formazioni vanno 
dirette ai Commissariati 
Politici di Brigata i 
quali prenderanno i 
provvedimenti del caso. 

Tutte l& denuncie 
devono essere 
te · firmate. 

AMMONIMENTI 
«L'iuea che dobbiamo avere 

chia r:- in noi perchè è la condi
zione prima di ogn i rinnova
men to , è quella della gravità t;
st rema dello sprofondamento d i 
uomini, di crganismi e valori al 
quale assistiamo. 

Null a 3a rebb e pi ù vacuo che 
continuare a vivere a lla giornata 
nella illus ione che pe r qua lch e 
evento miracoloso la situazio ne 
si ~apovolgerà a nostro fa v o re. 

Bi30 {Ila avere il coraggio di 
dire: siamo sconfitti ,, dura mente 
sconfitti su tutto il fronte del 
progresso umano; per poi su b ito 
aggiunge t~: la battaglia che ab
bia no perduta ricomincia . , 

Per c 11 è Lt v i tt or i:l torni a d es · 
ser"nostra, non può b1stare un 
in l p o di fortuna, oc~orre rà una 
ror~-:tnizz 17Ì•)Ile profond1 delle
fotz~ di sinistra- pulitich~. si11 
d a ca li, cultura l i.» 

CARLO ROS3ELLI 

mente cntlaborato col f.-:tSCISill;) · 2. - l militar i dei cosidett~J 
repubblké\110 e col llemico tede- esercito repubblicano, i frtllZL>- La guerra e la pa[e internazionale 
sco. nan, gli tmpiegati, i d!pe1u.:lenti L1 g 11 erra n 11 è giu ,ta s~ 11011 

5. - Il preSèiHe d~ ·reh en- di ogni \Hdine e gra io ddlo sta- allo s:op') di sostenere il dirirto 
trerà in vigote il giomo della sua to, de!le pr\)Vinde, det co,n~llll, c m la forza. 
pubbiicazione. debll enti pubbltct e delle orga- Non ~ lE>~itt\ma se non vt sia 

- - -- nizzazi1Hti econonuclle, come pu- lct violazione di un diritto e man-
11 Comitato di Liberazione N1zion1le re i cittadini iltt~i . 1.tella sfera chi ogni altro mezzo p;!r riparare 

per l'Alta Italia delle rrspetttve atttvrta e compe· ·il diritto violato. 
in virtù dei poter i ad esso tenze, d ~VullO perciò dti lerllt:! La guerra deve essere U'l mez-

delegati da t Q.l·vern J (talia!IO J'osservailZd t: boicottarne C<>.l Z) efficace di raggiu11gere il fine 
DECRETA ogni mè7.Z<) l'e-5ect~zione. che la giustizia, ossia il ristabilì-

l. - Tutte l~ norme legisla- 3. - Dell'opera ct,lllpluh a mento 'dell'ordine, si propone. 
. tive emanate dal guverno frBcista ·norma dèll'.art. 2. e dei 'isultati 0._5ui otg'lnizza ne giuri-

repubblicano ;tonc!tè t11tte le sen- raggiunti verrà reso singolMme~•- dka dei raopnrti ernaziornli 
te o ze, decreti ed or d t nanze, pro. te e co! le t ti v d mente! m.:!r• tu; · vt:r- ha r fiqe i( ber in-
lllllldati ed em~-,~i In virtù dellt> rà iuve-:e ~everamente p!llllt 1 ()- ternaztonale, e , 
norme meLieSÌ'ìlè da q11aìsivoglia gni colpevole o:niSSIUIIe, Ct>ll sa11- la pace. 
autorità, ente, ufficio o servizio, sioni dis-:ipl1aari e pubblici bLt- L basi d'una pace giusta e 
a partire d;ll1'8 settemb:·e 1943, si111i. dure\·ole · souo le seguenti: 
a qualunq11e effetto e comunque 4. -- Quei fu11zi.onad che 11011 1 - Diminuzione simultanea 
motìvati, sono nulli di'diritto, ed saranno in grctdù di dimostrare e reciproca degli armamenti, 
ove in cor~o. la relativa esecu- di aver fatto tutto qu,1~ 1 to erd 111 secondo leggi e garanzie da 
zione verrà in11nedia tamente so- loro potere e nelle 'p::ssibilità stabilirsi nella m1sur?. necessar ia 
spesa. ('fferte daH<i pos1ZÌ11tl.:! d 1 es3i al mante nimento dell'ordine pub-

2 . - I danni derivati ai cit- ricoperta ort-.!e efftca~emente o~- blico in ciascun Stato; 
tadini da esecu~ioni precedente- porsi ai maltrattamenti ed alle 2 - Istituzione d'arbitrato 
mente eseguite' verratirrt> risarciti sevizie inflitti ai prigionkn poli- secondo regole da conctcta re e 
secon do le norme· all' uopD ema-. t!ci, sarfiano C\)I1Sidetat1 respon- delle sanzioui d.1 determ inar'! 
n;11 1de. sabill in ~olido coi diretti e~ecu- contro lo Stato che si rifiutas-

3. - Dal beneficio di cui al- tori di 1ali atrocità. se, sia a sot•lopo rre le quest ion i 
l' c:rt. 2. sar:-t 'l no tutt.:tvia escl usi 5. - Il presente decreto en- i11teruazional i all 'ar bitrato, sia a d 
g li i~writt i al pa tt ito repub blica- trerà in vigo re il gior no Jel la sua accettarne le deci s io ni. 
uo fascis ta, gli a ppartene nt i a i pubblièazi nne. Dal Codice Sociale di Malllles 

3 

Agli operai delle 

Tipografie dei giornali 
L'ora della liberazione è imminente. 
Fra le forze sulle quali contiamo voi siete 

oggi in prima linea . 
E' necessario che gli stabilimenti tipografici 

dei quotidiani conservino la loro piena effi
cienza nel momento in cui i tedeschi saranno 
eacciati insieme ai fascisti, loro sangui n ari aguz
zini, e tocca a voi far si che questo prezioso 
patrimonio giunga 'intatto a disposizione delle 
forze dell'antifascismu, che conducono e con
durranno attivamente la guerra di liberazione 
e che dovranno dare all' Italia un nuovo as
setto sociale e una nuova dignità. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale per 
l'Alta Italia - nel quale sono rappresentati il 
Partito Liberale il Partito Democratico 'Cri
stiano. il Parttto d'Azione, il Partito Socialista 
di Unità Proletaria e il ·Partito Comu nista lta· 
liano - in forza dei poteri conc.:ritigli dal Go
verno Italiano vi fa rà pervenire al momento 
opportuno , a mezzo di persona specialmente 
delegala per ogni s ta bilimento, le sue istru
zioni. 

In tale attesa le commissioni interne clan
destine formate nel vostro stabil imento pre
vengano le possibili aztoni di sabotaggio da 
parte fascista e nazista, preparino la . presa di 
possesso dello stabilimento e la conservazione 
dell 'azienda, in attesa che il Governo emani 
nuove norme in materia gio rualistica. predi
spongano l'epuraz ione degli elementi fascisti e 
d i co loro che, comunq ue, hanno attivamente 
collaborato con i tedesçhi. 

I Partiti C')mponentl il Comitato di Libera
zione NaziOnale per l 'Al ta Italia stabili ranno 
qual! giornali potranno essere pubblicati e in 
quali categorie verranno stampati singoli gior
nali di partito. 

Noi siamo certi della vostra consapevolezza, 
della vostva ·disciplina e della vostra collabo
razione. 

Il CoiJlitato di Liberazione Nazionale 
per L'Alta Italia 

19 settembre 1944. 

ATTENZIONE 

A SPIA~ 
Certo D'A N T f N O, recente

mente espulso del Partito Fasci
sta Repubblicano di Piacenza, 
finto amico dt!i P::ttrioti è una 
spia al soldo dei fascisti. 

Circola nella znna di M"> n ti
celli D'Ongìna e di Caorso. 

Preghiamo di segnalare la sua· 
presenza presso qualsiasi nostro 
Coma n do Militare. 

Saremo molto grqti 
ai nostri Sig .ri lettori 
se volessero serbarci la 
cortesia di esprimere il 
loro giudizio critico sul 
fJiornale. Si terrannQ in 
particolcrre co flsiderazio
ne i consigli, le propo
ste ed i giudizi nega
tivi. 

Invitiamo tutti, irztel
lettuali, professionisti, 
studenti, nperai, ci col
laborare con il nostro 
giornale. Gli scritti vanno 
inoltrati alla Redazione 
del "GRIDO DEL PO
POLO', tramite qualsia
si nostro Comando Mi
litare . 
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PROFILI DI COMANDANTI 

I~rALO 

Solo il naso turba i re'.ulari linea-
menti del suo volto mo'"udo dalla fronte 
paziosa e ser fl:..... Di staturu media, 

''";. : zt410, membra atletiche e ben art!
colate, Itala è una severu, seria, silen
ziosa e wscienzosa /i{lura di ufficiale 
e comandante. 

Del suo coraggio eloquentemente te 
ne parlano le sue gesta, di lui te ne po
trebbero parlare i suoi ucmir.i che l'a
mano pt:rché ammirano in lui l'uomo 
d'azione e il paterno superiore elle con
divide il risrhio della battaglia, il di
sagio e la privczicne dellù vita di di
staccamento. 

Il [0 ai ·mento di Villa Hugbe~e 
Nelle prime ore cel mattino di 

lunrdì, 16 ottobre 1944, patrioti 
della l Brigata agli ordini del 
Comandante Antonio e del Te
nente Colombo si portavano sul
la Via Emilia, in località Bor
ghese, appo~ta ndosi in at1esa del 
nemico. 

Erano le 8,15, gli uom1n1 m
cominciavano a sta n ca r si per la 
lunga attesa. 

L ·· strada era h cida p : ìa 
recente pioggia ed una nebbia 
Jeggiera velava il paesaggio. 

Ad un tratto si udi il rumore 
di automeao, gli uomini scat
tarono ccme molle e trattennero 
il re piro in attesa; nella svolta 
distante circa un cent inaio di 
metri si p10filava tal gr osso a u
topullmann mimetizzato stipato 
di se ' dati tedeschi armatissimi. 

diatamente fu aperto il 
uoco, ma l'autocorriera, sebbe

ne intercettata noli r alkntò la 
corsa, anzi aprì un fuoco d'in
ferno con armi di tutti i calibz i. 
Il tenente Colo m bo balzò ali 'ora 
sulla strada e da pochi metri, 
mentre l·e pallotole gli sibilava
n(\ attorno, lanciò numerose 
bombe a mano. infine l'unica 
munizione r imastélgli: la bo m ba 
anticarr.o. L'automezzo veniva 
sbalbato d€llla scar k)ata e si tra
volgeva. Allora tedeschi e p3trio
ti si a v vi ngh iarorw, rotolarono 
l'uno sull'altro. H patriota Acer
bi dopo avere scaricato lo Sten 
e buttata l'ultima bomba a ma
no cadeva drt p t ode con la 
frontre rivolta al uemico. 

Altre due a utoc(IJ riere che se
guivano a breve distC~nza subi
vano la stessa sorte della prima. 
· Il Comandante Antonio, inter
venuto per portare soccorso agli 
uomini che si battevano a corpo 
a corpo, riusciva é\ portare in 
salvo alcuni feriti e permetteva 
ai compagni di liberarsi da gro
viglio umano. 

Ma Osvaldo era già caduto 

IL GRIDO DEL POPOLO 

Fil!Uta completa di patriota e di co
mandante. Lu sua azhne ha i caratteri 
del coraggio, dell'audaci e della teme
rarietà, propri della lattic• "dell'u&mo 
della m ntagna» irz /Elice accordo con 
le cognizioni e gli accorgimrnti sugge
riti dall'arte di guerra. 

Lo poiremo chiamare il ''pastor bo
nus'' ctu re• in cerca del/t pecore/le 
smarritr, seppur le prelevi in un modo 
un po' violento. Dopo ii 1 i piega mento 
dal/t posizior.i fra Va t zi e Bobbio, 
quando parecchie brigate erano in crisi 
di movimento e il morale deRii uomini 
scosso, per primo si portò sulle linee 
della ritirata sentire la vitalitd 
dei " ribelli " ndo il successo 
delle p i fotze uazifo.s·tste. 

Fu allora vagheggiò il disegno 
di'.costituire una nuova brigata di al-

con l'at ma in mano ancora 1 o· 
ver~te. Il Tenente Nino era ferito, 
N anni era pure ferito ma non 
abbandona\1a il fucile mitraglia
tore e Volpi, fedele porta mur.i 
zioni non abbandonava il compa
gn0. 

Ad un tratto Tino Mazzocchi 
si lanciò sulla str ada, sparò lun
ghe raffiche davanti alie mac
chine afftontando in pit!di il 
nemico. 

L'ar ?. ua saettata dcd proiet
tili, ma l'impeto dei 43 pRtri ti 
spronati dall'e. emp o dei 
mandanti, incussero tale terro re 
ai tede~chi che tcttero l'Il m -
mento in forse. Essi aveva no 
su bìto pe1 dite rile ·a utissime, i 
cadaveri :i ammQntichiavarw, l'a
ria era rossa dalle vampatt, d 
i patrioti non mollava ne. Ar zi 
stringevano sempt e più da pr -
so il nemiC<l, quando uu :tuo o 
gtuppo di automezzi sbucò a 1a 
svolta: er?.nc, altri trecento nen -
ci. 

La lotta si fece più furiosa , i 
patrioti s'itrigiditono sulle lo. o 
posizit ni, le lorP armi ~privauo 
varchi l'c.rghissimi nelle file ne· 
m:che, gli se< ppi inf littivau,, · 
ptoietlili saettavar o attornv al 
Matìipdo di p!odi, ma essi •Jon 
indietreggiavano di un palm _ 

Al1 un tr il comand · n-
te, accortosi 
rantf del nen crdinò Jet n i
rata. luccminclavc allora la sner
vante odissea atlravet so campi 
boschi, acquih in i, canali, mel! tre 
il nemico si faceva più bai t an
zoso. I feriti erano sorretti dai 
combagni poi, adagiati su dr un 
autocano venivano sgom rati 
nelle 1 etr ovie. 

Infine i tedeschi si fet mar Oli l, 

essi avevallo ptovato il mutso 
dei""patr ioti e non volevano pro
trarre oltre l'avventuta 

Otto compag11i mancavauo e 
sei erano feriti. 

Le per ditt.> del nemh:o non 
sono accertate ma si ha ra (ione 
di credere che oltrepas i, tra 
m or ti e fet iti, il centinaio. 

pini in seno alla Divisione ((Giustizia 
e Libertci''. Non pochi at?rebbero sor
riso all'ora ... 

Il primo settembre ve,ivano catturali 
i primi due alpini armati di mitra- Jl 
30 settembre uno squillante volantino 
annunciava: "Una nuo~a Brigata Giu
stizia e Libertà é sorta col sole ai sta
mane! E' inquadrata da ufficiali vostri 
e ·'intitola 7.a BriEata Alpini Giusti
zia e Libertà Aosta". 

Un mese di infatitabili azioni, una 
Brigatu modello, un UomQ premiato l 
Oggi ltalo è entrato a Bobbio: forse 
d•rmil à su di un materasso sognando 
un mortaio da 81 con relative muni
zioni ... Un giorno, quando raccontertmo, 
i suoi uomini glielo regaleranno nn 
mortaio ... Abbozzerà allora uno dei suoi 
rari sorrisi. 

E 
Il Valoroso · l 

Il 22 ottobre l 944 si porta 
verso sera nelle vicinanze di Pia
cenza e preleva il posto di bloc
co al completo. Nove agenti di 
P. S. sono fatti prigionieri. 

Il Ballon io 

18 Agosto: due • Audaci » del
Ia squadra del Ballonaio, di ri-
t o da un'azione Af ttua 

0 la caserma di Gragnano, ven
gono inseguiti da un'autoblinda. 
Attaccati ad Agazzano si difen
dono con il fucile mitragliatore 
e riescono a mettere in fuga l'au
toblinda. 

25 Agosto. Il Ballonaio con i 
suoi ~ Audaci » prelevano due 
macchine al servizio dei tedes
chi iu Castelsangiovanni facen
do prigioniero il sottufficiale co
mandante la stazione. 

l Brigata 

18 Sette m br e. Le pattuglie fan
no saltare altre 3 camere blinda
te della polveriera di cantone. 

20 Settembre. Una Squadra nei 
pressi di Ponte Trebbia recupe
ra 216 bombe a mano O. T. O. 
e 2000 pallottole per pistola cal. 
10,36. 

25 Settembre. Una squadra vo
lante di Fausto, in uno scontro 
rresso Borgonuvo V. T. con re
patto tedesco, uccide un capita
no germanico, due altri feriti. 

26 Settembre. Una pattuglia 
preleva nella zona di S. lmento 
6 fusti di lubrificante, catturan
do tre tedeschi armati di fucile 
e pistola. 

3 Ottobre. Da patrioti viene 
catturato sulla via Emilia due 
autocarri Fiat «666» carichi di 
300 q.li di zucchero, distribuiti 
ai reparti patrioti e ai Comllni 
della zona. 

7 Otto br e. Una pattuglia por
tatisi in un paese nei p1essi del 

Po, si impossessava di 8 fucili 
mitraglia tori. 

8 Ottubre. In un'azione sulla 
via Emilia una pattuglia di 20 
uomini dopo 40 minuti di com
battimento infliggeva ad una co· 
lo n n a tedesca le seguenti perdi
te: l morto, 11 feriti; da parte 
nostra: l ferito leggero. Bottino: 
l cannone da .47; 2 mitragliere 
da 20 con canne di ricambio e 
16 casse di munizioni; 6 teleme· 
tri; 20 fucili tedeschi; 6 pistole; 
8 pistole Very con relativo mu
nizionamento; numerose casse 
munizioni per armi automatiche 
di tutti i calibri; bombe a mano, 
mine, vestiario e carro officina e 
materiale vario. 

Il Brigata 

8 Settembre. Patrioti attacca· 
no sulla \'ia Emilia un autovei
colo tedesco. Dopo breve lotta 
l'autocarro stesso con quattro mi· 
litari viene catturato. Bottino: 2 
mitra. l moschetto, 2 pistole, 13 
coperte, 44 divise coloniali della 
Todt e materiale vario. Un altro 
au!l)carro viene messo fuori uso. 

9 Settembre. Azione diretta 
da patJ io li in Castelsangiovanni 
contro un gruppo di tedeschi che 
vengono posii in fuga. Bottino: 
un rimorchio carico di stoffli e 
~et ·e t ,~, .. V tg· fa~ti 

prigionieri due militari. 
10 Settembre. Elementi J atrio~ 

ti catturano un automezzo carico 
di 325 fot maggie destinate a .Ge
nova. Un milite G. N. R. prigio· 
niero. 

111 Brigata 

E' la brigata che diferzde i pozzi di 

petrolio di Montechiaro. /l nemico ha 
più volte te11tato di raggiunger/i, ma 
è sempre stato sconfitto. 

7 Luglio. Il distaccamento di 
S. Giorgio nei p t essi di Agazza
no cattura un grosso autoc:uro 
tedesco con rimorchio. Sulla~mac~ 
china viene pme trovato l'€qui
paggiamento di un milite tede
sco armato. 

10 Luglio. Una pattuglia del 
di stacca mento S. Giorgio prelt
va dal Cons01zio Agrario di Tra
vo N. 400 sacchi vuoti; q.li 25 
di solfato e due seminahici. 

. 

P. F. R. 
Non significa Partito 

Fascista Repubblicano! 
Bensì: 
Pochi Farabutti Ri

masti. 

OFFERTE AL GIORNALE. 
Alcuni di Pecorara ....• Lire 130 
Nel ringraziare vivamente questi buo· 

ni nostri amici e sostenitori precisiamo 
che in avvenire le offerte vanno indi· 
rizzate impersonalmente al « GRIDO 
DEL POPOLO » tramite qualsiasi no
stro comando militare. 


